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1 PREMESSA 

UBICAZIONE INTERVENTO - INQUADRAMENTO TERRITORIALE ED URBANISTICO 

L’intervento riguarda la realizzazione di un impianto agrivoltaico, denominato “Lucera”, nel Comune di Lucera, 
in Provincia di Foggia, e più precisamente in località “Costa S. Severo” che ha come obiettivo, oltre alla 
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, la valorizzazione del paesaggio e l’inserimento al meglio 
del progetto all’interno del contesto paesaggistico in cui si trova.  

L’impianto avrà complessivamente una potenza installata pari a 38.001,60 kWp, distribuita in 52.780 moduli 
fotovoltaici in silicio monocristallino HJT della potenza unitaria di 720 Wp, su un terreno prevalentemente 
pianeggiante di estensione di circa 47,24 ettari. 

La connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN), proprietà di Terna Spa, sarà effettuata tramite 

una linea a 30 kV MT interrata fino ad arrivare alla stazione di elevazione 30/150 kV; da qui tramite linea 

interrata a 150 kV AT, sarà collegato alla stazione di futura realizzazione SSE “Palmori”, situata nel comune di 

Lucera (FG). L’area per l’insediamento della sottostazione sarà oggetto di procedura di esproprio. 

 

Figura 1 - Inquadramento su Ortofoto 
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Il sito interessato dalla realizzazione dell’impianto ricade nel Catasto Terreni del Comune di Lucera al: 

• Fg.31 P.lle 73,60,61,731,744,599,257; 

• Fg 43 P.lle: 4, 192, 690, 691, 480, 220, 115; 

• Fg 32 P.lle: 831, 338,167,152; 

• Stazione Terna “Palmori” di futura realizzazione Fg.38 P.lle 164, 168 

L’area in questione ha una superficie lorda di intervento di circa 47 ettari e si trova ad un’altitudine media di m 

100 s.l.m.; le coordinate planimetriche, espresse con datum WGS84 e proiezione UTM 33 N sono lat. 41° 32' 

1" N, 15° 21' 5" E. 

Per la connessione alla rete nazionale è prevista una stazione di elevazione, situata nei pressi della Stazione 

Terna di futura realizzazione, località “Palmori” nel Comune di Lucera (FG), la quale verrà collegata mediante 

un cavidotto interrato a 150 kV, identificabile a livello catastale al Foglio 20 p.lla 59. 

 

 

Figura 2 - Inquadramento su catastale 

 

 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa con i principali dati di progetto: 
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Impianto Lucera 

Comune (Provincia) Lucera (FG) 

Coordinate (WGS84 33N) 
Latitudine: 41° 32' 1" N  
Longitudine: 15° 21' 5" E 

Superficie di impianto 47,24 ha 

Potenza di picco  38.001,60 kWp 

Tensione di sistema (CC) 1.500 V 

Tensione di connessione Sottostazione di elevazione 30/150 kV 

Tipologia di impianto 
Impianto agrivoltaico avanzato - moduli solari installati su 
inseguitori monoassiali N-S (tracker) di tipo 2P 

Moduli N° 52.780 Silicio monocristallino HJT da 720 Wp  

Inverter N°108 Inverter di stringa 

Tilt -25°/+25° 

Azimuth 0° (Sud) 

Cabine di campo 

N°15 di tipo prefabbricate  

• n°12 Cabine di trasformazione (STS) impianto PV 

• n°1 Cabina di consegna 

• n°1 Cabina di manutenzione e videosorveglianza 

• n°1 Cabina magazzino 

 

 

2 PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Puglia, introdotto dal D.Lgs. 152/2006, disciplina il governo 

delle acque sul territorio, ponendosi come obiettivo la tutela degli aspetti qualitativi e quantitativi delle risorse 

idriche, al fine di perseguirne un utilizzo sano e sostenibile. 

Con la Delibera di Consiglio n.230 del 20 ottobre 2009 è stato approvato il Piano di Tutela delle Acque 

Regionale. 

Con Deliberazione n. 1521 del 07/11/2022, la Giunta Regionale ha adottato definitivamente l’Aggiornamento 

2015 – 2021 del Piano di Tutela delle Acque, costituito da elaborati in parte modificati rispetto alla proposta di 

Aggiornamento 2015-2021 del PTA adottata dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 1333 del 

16/07/2019, sia a seguito delle osservazioni pervenute nell’ambito delle consultazioni VAS che del parere 

motivato di VAS. Successivamente approvata con Delibera di Consiglio Regionale n. 154 del 23 maggio 2023. 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) costituisce lo strumento direttore del governo dell’acqua a livello di 

pianificazione territoriale regionale, uno strumento di conoscenza e programmazione che si pone come 

obiettivo la tutela, la riqualificazione e l’utilizzo sostenibile del patrimonio idrico regionale. Il PTA affronta in 

particolare tre aspetti. 

Il primo aspetto riguarda l’impostazione di una tutela integrata e sinergica degli aspetti quali-quantitativi delle 

risorse idriche, al fine di perseguirne un utilizzo sostenibile, in grado di assicurare l’equilibrio tra la sua 

disponibilità naturale e i fabbisogni della comunità.  
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Un secondo aspetto riguarda l’introduzione degli obiettivi di qualità ambientale come strumenti guida 

dell’azione di tutela, che hanno il vantaggio di spostare l’attenzione dal controllo del singolo scarico all’insieme 

degli eventi che determinano l’inquinamento del corpo idrico. L’azione di risanamento viene così impostata 

secondo una logica di “prevenzione”, che avendo come riferimento precisi traguardi (obiettivi) di riduzione dei 

carichi in relazione alle esigenze specifiche e alla destinazione d’uso di ogni corpo idrico, dovrà misurare di 

volta in volta gli effetti delle azioni predisposte.  

Infine, l’importanza dell’introduzione di adeguati programmi di monitoraggio, sia dello stato qualitativo e 

quantitativo dei corpi idrici, sia dell’efficacia degli interventi previsti.  

Nella gerarchia della pianificazione regionale il PTA si colloca come uno strumento pianificatorio sovraordinato 

di carattere regionale le cui disposizioni hanno carattere immediatamente vincolante per le amministrazioni e 

gli enti pubblici, nonché per i soggetti privati, ove trattasi di prescrizioni dichiarate di tale efficacia dal piano 

stesso. In questo senso il PTA si presta a divenire uno strumento organico di disposizioni che verrà recepito 

dagli altri strumenti di pianificazione territoriale e dagli altri comparti di governo. Il PTA non si pone, però, 

come semplice strumento vincolistico di settore, ma come strumento a sostegno di processi di trasformazione 

e di valorizzazione del territorio che sappiano coniugare le esigenze di sviluppo con le esigenze di tutela delle 

risorse idriche. In quest’ottica, il Piano ribadisce la necessità di fare della tutela dell’ambiente un elemento 

cardine nella costruzione di percorsi sostenibili di sviluppo regionali, divenendo essi stessi nuovi motori di uno 

sviluppo integrato con l’ambiente. 

Il processo di revisione del PTA ha portato ad un aggiornamento del sistema conoscitivo territoriale. Nello 

specifico, l'analisi delle pressioni, nonostante le problematiche connesse ai livelli informativi di base disponibili, 

ha permesso di individuare le principali problematiche insistenti sui singoli corpi idrici e, quindi, di aggiornare il 

quadro delle misure cercando di traguardare le scadenze future al 2021 e 2027. 

Parallelamente, nel corso della fase di aggiornamento, si è inoltre proceduto a valutare l'attuazione del 

programma delle misure 2009-2015 (nei tempi e nelle modalità previste) e gli effetti che queste hanno 

determinato sugli ecosistemi acquatici attraverso l'introduzione di opportuni indicatori. 

Le misure di tutela previste dal PTA 2015-2021 sono richiamate nelle NTA e individuano: 

• Aree sensibili; 

• Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (ZVN); 

• Aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano; 

• Aree di salvaguardia delle acque minerali e termali; 

• Zone di Protezione Speciale Idrogeologica (ZPSI). 

In particolare, il Piano ha perimetrato le “Zone di Protezione Speciale Idrologica (ZPSI) – Tav. A” e le “Aree a 

vincolo d’uso degli acquiferi – Tav. B”, quali aree particolarmente sensibili. 

Per queste ultime aree inoltre sono state individuate le “Aree di Tutela quali-quantitativa” e le “Aree di 

contaminazione salina”, per le quali risultano essere disciplinati gli scarichi e gli emungimenti dalla falda.  
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2.1 CARTOGRAFIE DEL PTA 

Di seguito vengono riportate e analizzate le cartografie del PTA, rese disponibili dal portale della Regione 

Puglia, in relazione all’area oggetto di intervento (individuata con un cerchio rosso). Si evince che l’area: 

• non rientra all’interno di “Zone di Protezione Speciale Idrogeologica” (Figura 1); 

• risulta esterna alle aree a vulnerabilità e alle aree di tutela individuate dal Piano. La tavola B 

individua l’area all’interno all’“Acquifero superficiale del Tavoliere” (Figura 2); 

• è esclusa dalle Aree sottoposte a stress idrogeologico per squilibrio tra emungimento e ricarica 

(Figura 3); 

• è esclusa da aree sensibili relative ai bacini scolanti (Figura 4). 

 

Figura 3-Estratto TAV.A – Zone di Protezione Speciale Idrologica 
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Figura 4-Estratto TAV.B – Aree di vincolo d’uso degli acquiferi 

 

Figura 5-Estratto TAV.7.5 – Zonizzazione delle aree in cui la risorsa sotterranea è sottoposto a stress idrico  
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Figura 6-Estratto TAV.11.1 – Aree sensibili e relativi bacini scolanti  

Alla luce di quanto sopra esposto, verificato che l’area di impianto risulta essere esterna alle Zone di 

Protezione Speciale Idrologica (ZPSI) – Tav. A” alle “Aree a vincolo d’uso degli acquiferi – Tav. B”, quali aree 

particolarmente sensibili, ed essendo esterna alle Aree sottoposta a Stress Idrologico, alle aree di vulnerabilità 

intrinseca o naturale degli acquiferi ed alcun bacino scolante di aree sensibili, l’intervento in progetto risulta 

compatibile con il Piano di Tutela delle Acque. 

 

3 CONCLUSIONI 

Dall’analisi del progetto di realizzazione dell’impianto agrivoltaico in progetto in relazione a quanto previsto dal 

Piano di Tutela delle Acque e dall’aggiornamento del piano, considerando la tipologia di intervento che non 

comporta l’utilizzo o l’emungimento di acqua di falda, non altera la possibilità di ricarica della falda in 

quanto le opere previste sono per lo più permeabili e comunque non alterano il regolare deflusso, non 

si prevede l’utilizzo di fertilizzanti o ammendanti, e che in caso di spargimento di combustibili o 

lubrificanti, si procederà con l’asportazione della porzione di terreno contaminata, e il trasporto a 

discarica autorizzata, l’intervento risulta essere compatibile. 

 


	Cartiglio 019
	Fogli e viste
	Modello


	24193-PD_G-RT_019_00_Relazione compatibilità al PTA

		2024-06-27T07:24:40+0200
	garavello riccardo


		2024-07-04T11:53:41+0200
	DI GIANVITO EUGENIO




